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Sì o no?

Negli ultimi tempi non si parla d’altro: il 
Referendum costituzionale del 4 dicembre 
sta assumendo i connotati d’una battaglia 
campale tra due parti del Paese che s’oppon-
gono a suon di “sì perché” e “no perché”. 
Le motivazioni che infiammano gli animi 
degli italiani in vista dell’imminente ap-
puntamento referendario sono molteplici. 
Qualcuno s’è ben documentato ma, in molti 
casi, forse pure a causa d’una campagna elet-
torale troppo mediatica e poco contenutisti-
ca, regna incontrastata la confusione. 
In ballo ci sono ben 36 dei 139 articoli 
che compongono la Costituzione Italiana. 
Importante ricordare che non occorre il quo-
rum: i risultati saranno valevoli a prescindere 
dall’affluenza alle urne.  
Il grosso della riforma costituzionale Renzi-
Boschi riguarda il Senato. Al momento, in-
fatti, all’insegna del bicameralismo paritario, 
630 deputati e 320 senatori (di cui 5 a vita) 
approvano le leggi nel medesimo testo. Se 
vincesse il sì, i senatori diventerebbero 100 
(74 consiglieri regionali, 21 sindaci e 5 no-
minati dal Presidente della Repubblica), gli 
amministratori a Palazzo Madama acquisi-
rebbero l’immunità parlamentare e non be-
neficerebbero delle indennità (che verrebbe-
ro comunque rimpiazzate dai rimborsi spese) 
e le leggi sarebbero discusse e approvate 
soltanto dai deputati. I senatori avrebbero 
dieci giorni di tempo – quindici per la legge 
di bilancio – per chiedere di poter esamina-

re le leggi, e potrebbero proporre modifiche 
nell’arco di trenta giorni. La Camera, però, 
potrebbe comunque ignorare le proposte del 
Senato. Il bicameralismo paritario, tuttavia, 
rimarrebbe in fatto di leggi costituzionali e 
normative riguardanti i rapporti con l’Unione 
Europea e con gli enti locali. 
Cambierebbero anche le modalità di elezione 
del Presidente della Repubblica: al momen-
to, infatti, oltre ai parlamentari, a votare il 
Capo dello Stato ci sono anche 54 delegati 
regionali; se vincesse il sì, invece, il compi-
to spetterebbe soltanto ai 630 deputati e ai 
100 senatori, e per l’elezione del Presidente 
occorrerebbe la maggioranza di due terzi dei 
componenti fino al terzo scrutinio, la mag-
gioranza di tre quinti dei componenti dal 
quarto al sesto scrutinio, la maggioranza di 
tre quinti dei votanti a partire dal settimo. 
Se il sì prevalesse sul no, poi, verrebbe aboli-
to il Cnel (Consiglio Nazionale dell’Econo-
mia e del Lavoro). 
Altro spinoso punto è rappresentato dai rap-
porti tra Stato e regioni: verrebbero meno i 
poteri condivisi, e al controllo delle regioni, 
ad esempio, verrebbero meno i porti, gli ae-
roporti, la protezione civile, l’energia, l’ordi-
namento sportivo e la previdenza integrativa. 
Infine verrebbe portato avanti il processo di 
abolizione delle province. 

Carmine Landi

Il valore dell’industria
L’industria assolve un ruolo fondamentale nella 
crescita economica. Dobbiamo tornare a pen-
sare al valore dell’impresa, nella sua capacità 
di aumentare la ricchezza prodotta sul nostro 
territorio e nel creare lavoro, nel formare un 
mercato delle professioni. L’industria è la fonte 
principale di innovazione e competizione, dove 
si realizzano la gran parte degli investimenti in 
ricerca che permettono al sistema produttivo 
nazionale di competere sulla qualità. Nel di-
battito cittadino si avvertono, però, alcune di-
storsioni. C’è uno sterile dualismo nel proporre 
una scelta esclusiva tra il settore industriale e 
quello agricolo o turistico. Così come va detto 
con chiarezza che non è più possibile alimen-
tare continui sospetti e ostilità nelle scelte pub-
bliche. Con altrettanta chiarezza è necessario 
affermare che la vicenda delle Fonderie Pisano 
non è legata allo strumento delle aree di crisi. 
Né è possibile riprendere l’esempio dell’ubi-
cazione dell’ex CdR, oggi Stir, sul territorio di 
Battipaglia, vicenda legata ai poteri commissa-
riali dell’emergenza rifiuti, che andavano in de-
roga alla legislazione ordinaria e all’ordinario 
potere delle amministrazioni. La delocalizzazio-
ne o meno delle fonderie Pisano è relativa ad un 
processo ordinario, di valutazione dei progetti 
industriali, della scelta di quale tipologia di in-
sediamento accettare sul proprio territorio. La 
regione Campania ha inserito Battipaglia nelle 
aree di crisi non complessa. Il riconoscimen-
to dell’area di crisi non è certo una soluzione 
risolutiva. Ma l’impegno, il dialogo costante 
tra istituzioni, parti sociali e partiti per adot-
tare tale strumento è relativo a criteri oggetti-
vi: Battipaglia è il secondo sistema locale del 
lavoro della regione con imprese produttrici 
di gomma, plastica e cablaggio, industrie che 
possono definirsi “non naturali”, per effetto di 
una localizzazione indotta da parte dello Stato, 
avvenuta nella prima metà degli anni ’70 e con 
la costituzione del consorzio industriale (ASI) 

come risposta ai moti del 1969. Battipaglia, 
nonostante il processo di deindustrializzazione 
degli ultimi anni, rimane l’area industriale più 
grande della provincia con 4 Kmq di cui circa 3 
Kmq destinati ad attività produttive con quasi 
200 mila mq di aree dismesse, 800 mila ore di 
CIGS, un tasso di disoccupazione del 19,4% e 
quello giovanile al 46% (in Italia all’ 11 ,4 % 
e al 34,7% quello giovanile). Ma cosa si inten-
de per aree di crisi industriale non complessa? 
È un provvedimento, con 180 milioni di Euro, 
destinato ai quei territori in cui la recessione 
economica e la perdita occupazionale hanno un 
impatto significativo, prevedendo per industria 
e turismo, incentivi ai programmi di investimen-
to per la tutela ambientale, innovazione orga-
nizzativa, investimento produttivo. 
È giusto, quindi, ragionare in maniera seria 
su questa parte della provincia di Salerno, per 
consolidare le eccellenze presenti e riqualifica-
re l’apparato esistente verso l’evoluzione digi-
tale del comparto manifatturiero, agganciando 
le misure dell’area di crisi alla manifattura in-
telligente, definita comunemente Industria 4.0 e 
che richiede la riorganizzazione dei flussi in-
formativi, dei processi produttivi, dei prodotti, 
della formazione di nuove competenze digitali. 
La nuova politica industriale va costruita par-
tendo da una relazione positiva tra le sfide po-
ste dalle nuove tecnologie, dall’occupazione e 
dalla competitività. In questo quadro si inseri-
sce una strategia più vasta, che unisca il nostro 
territorio alle grandi infrastrutture regionali e 
del mezzogiorno, assicurando l’efficienza e la 
trasparenza della pubblica amministrazione, 
dalla semplificazione burocratica alle scelte 
programmatiche. Questo è l’unico sentiero su 
cui può muoversi il nostro progresso, cartina di 
tornasole di un’intera regione.

Davide Bruno
Segretario Pd Battipaglia

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Un po’ d’industria, un po’ di agricoltura e un pizzico di turismo

Il segretario cittadino del Pd, nella lettera in-
viata al nostro giornale, scrive “C’è uno steri-
le dualismo nel proporre una scelta esclusiva 

tra il settore industriale e quello agricolo o 
turistico”. Non so se intende riferirsi alla co-
pertina dell’ultimo Nero su Bianco e agli ar-
ticoli sulla vicenda Pisano e sull’area di crisi 
industriale pubblicati negli ultimi due nume-
ri, oppure è una fortuita coincidenza. Avendo 
indirizzato al giornale la lettera mi viene da 
pensare che in qualche modo ci chiami in 
causa, perciò mi permetto di fare due brevi 
osservazioni a commento del suo intervento. 
La prima è: se Bruno esprime la posizione del 
Pd battipagliese – ritengo di sì visto che l’ha 
firmata come Segretario Pd di Battipaglia –  

deduciamo che il partito di Renzi valuta come 
non incompatibili la scelta industriale e quel-
la agroalimentare e turistica. La sua risposta 
alla nostra domanda “Quale futuro?” sembra 
implicitamente essere: a Battipaglia ci vuole 
un po’ d’industria, un po’ di agricoltura e un 
pizzico di turismo. Ma soprattutto industria, 
intuisco dagli argomenti esposti nella sua 
interessante lettera. Bruno così salva capra 
e cavoli o, per meglio dire, tombini in ghisa 
e cavoli. Sole, mare e industria: il pensiero 
corre a Milazzo e a alla vicina Bagnoli; ma 
è solo una mia infelice associazione d’idee. 

Inoltre, leggendo quanto scritto dal segre-
tario Bruno, sembrerebbe che per lui in-
formare i cittadini sulle scelte politiche che 
incideranno sul futuro di una comunità si-
gnifichi “(…) alimentare continui sospetti 
e ostilità nelle scelte pubbliche”. Spero di 
aver capito male. In ogni caso lo ringrazio 
per il fertile contributo al dibattito, anche 
perché la sua lettera ha permesso ai nostri 
lettori di comprendere meglio le posizioni 
del Pd battipagliese.

Francesco Bonito
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Battipaglia divisa sul referendum
Alla vigilia del voto riportiamo le dichiarazioni di sei autorevoli politici battipagliesi: parlano Napoli, Landolfi, Inverso, Provenza, Petrone e Nobile
«Anche il fronte del sì ha un leader». Parla 
così l’onorevole Roberto Napoli, già se-
natore e ora coordinatore del comitato 
Battipaglia per il sì. «Da senatore, nel 2001, 
votai la riforma di D’Alema: stavolta, vo-
tando sì, correggiamo alcuni errori che fa-
cemmo quella volta trasferendo alle regioni 
dei poteri in fatto di energia, sicurezza sul 

lavoro e previdenza sociale, oltre alle com-
petenze sulla sanità e sulla scuola. Se vince 
il sì, tra le altre cose, saranno solo i deputati 
a ricevere lo stipendio, si eliminerà un ente 
inutile come il Cnel, costato un miliardo in 
70 anni, e poi il Parlamento sarà obbligato 
a discutere le proposte di legge popolari. Se 
vince il sì, l’Italia cambia». 
A favore della riforma Renzi-Boschi, c’è an-
che il segretario provinciale del Pd, Nicola 
Landolfi. «I battipagliesi devono votare sì 

perché bisogna completare il percorso delle 
riforme che può dare finalmente all’Italia la 
fisionomia di un paese moderno, semplifi-
cando l’iter di approvazione delle leggi, ac-
corciando le distanze tra regioni più ricche e 
regioni più povere ed eliminando definitiva-
mente costi superflui con 220 parlamentari 
in meno, con l’abolizione definitiva delle 
province e del Cnel, con il risparmio, nei 
prossimi anni, di diversi miliardi di euro che 
potranno essere investiti nello studio e nella 
ricerca».
Dello stesso avviso anche Vincenzo Inverso, 
coordinatore provinciale dei Centristi per 
il sì: «Si tratta di un’occasione ghiotta per 
cambiare davvero. Anche chi immagina di 
dire no, non fa un danno a Renzi, ma al 
Paese e alle nuove generazioni. Il no con-
danna questo Paese all’immobilismo, e chi 
immagina di votare no per punire la politica, 
al contrario, favorisce quelli che da sempre 
sono in Parlamento, perché continueranno 
ad esserci 1100 posti da occupare».
Sulla carta più ampio il fronte del no. A 
schierarsi contro la riforma costituziona-
le c’è la destra, timonata da Forza Italia. 
L’assessore forzista Giuseppe Provenza 
parla così: «Con la riforma il Senato non 
scompare, ma ci viene impedito di scegliere 

i rappresentanti; non si semplifica, anzi si 
complica la funzione legislativa, generando 
una serie di conflitti di competenze tra Stato 
e regioni e tra Camera e nuovo Senato; non 
si risparmierà nulla, perché il teorico 20% in 
meno, rapportato ai conflitti generati, è un 
risparmio fittizio, ovvero una perdita; infine 
Renzi ha legato il referendum alla propria 
persona, e con un semplice no mandere-
mo a casa un presidente del consiglio non 
eletto». 

Voterà no anche la sinistra radicale, di cui è 
un valido rappresentante l’ex consigliere re-
gionale comunista Raffaele Cucco Petrone. 
«La principale ragione per cui i battipaglie-
si dovrebbero votare no è che la riforma è 
scritta malissimo. I conflitti sui contrasti in 
materia del bicameralismo paritario andran-
no discussi dai presidenti di Camera e Senato 

in seduta congiunta, e se non si metteranno 
d’accordo dovrà intervenire la corte costitu-
zionale: è assurdo. E poi si dice in giro che 
c’è il ping-pong tra Camera e Senato, ma le 
leggi vanno avanti e indietro quando non c’è 
la volontà politica di approvare la norma, e 
dunque accadrà anche con una sola camera. 
In Italia si fa una legge ogni cinque giorni, 
dunque il problema non è nei tempi, ma nel-
la qualità delle leggi. E poi c’è l’immunità 
ai sindaci e ai consiglieri regionali: io sono 
favorevole all’immunità parlamentare, ma 
quando la conferisci a persone che ammini-
strano del denaro, è pericoloso».
Si stanno impegnando anche gli attivisti del 
Comitato per il no. Uno dei rappresentanti, 
il battipagliese Giuseppe Nobile, parla così 
ai nostri taccuini: «Più che una riforma co-
stituzionale, è una riscrittura, che andrebbe 
discussa in maniera approfondita, e che mo-
difica l’architettura dello Stato danneggian-
do i territori e svilendoli. C’è un riaccentra-
mento di tante competenze che prima erano 
regionali o territoriali. Se vorranno fare un 
pozzo petrolifero sotto casa nostra, nessuno 
si potrà opporre, perché il potere dello Stato 
potrà subentrare a quello dei territori».   

Carmine Landi

Caccia al tesoretto
Si sente molto parlare di una cifra vicina ai 2 milioni di euro “ritrovata” cercando nelle pieghe dei bilanci del Comune. Ma esiste questo tesoretto?
Continua il lavoro certosino dell’amministra-
zione comunale alla ricerca di economie di 
bilancio che permettano l’esecuzione delle 
azioni previste dal programma politico della 
sindaca Cecilia Francese. Alcuni organi di 
stampa hanno parlato di una somma vicina 
ai 2.6 milioni di euro, recuperabile dopo la 
ricognizione effettuata dagli uffici finanzia-
ri dell’Ente, su indicazione dell’assessore 
Catarozzo, frutto di un risparmio derivante 
da finanziamenti e mutui non utilizzati. La 
sindaca si è detta entusiasta per l’enorme 
lavoro svolto dall’assessore e dagli uffici 
comunali che a sua detta potrebbe servire, 
fatti salvi i vincoli burocratici, a finanziare la 
manutenzione delle strade e l’aggiornamento 
del sistema informatico dell’Ente. Tutto mol-
to bello, viene da dire, però qualche interro-
gativo sulla natura, sul reale volume e sulle 
possibilità di destinazione di questo tesoretto 
non poteva non sorgere. Per fare chiarezza 

ci siamo rivolti direttamente all’assessore  
Maria Gabriella Catarozzo, da subito mol-
to disponibile, che tramite l’ufficio stampa 
comunale ci ha cortesemente rilasciato la 
seguente dichiarazione: «L’assessore dell’a-
rea economico finanziaria ha chiesto al set-
tore tecnico e al settore finanziario e risorse 
umane di effettuare una ricognizione delle 
disponibilità sui mutui in ammortamento a 
seguito dell’ultimazione delle relative ope-
re pubbliche. Tale azione si inserisce nelle 
attività complessive di razionalizzazione 
dell’utilizzo di risorse e recupero di quelle 
ancora disponibili ed all’attualità inutilizzate 
dall’Ente che costituisce punto fondamenta-
le del programma di mandato dell’ammini-
strazione. Il recupero di risorse disponibili 
di spese di investimento rappresenta un’im-
portante opportunità per il Comune che versa 
in stato di riequilibrio finanziario plurien-
nale che impedisce qualsivoglia operazione 

di assunzione di mutui per finanziare opere 
pubbliche. Appena saremo certi delle somme 
l’amministrazione stabilirà le priorità sulle 
quali intervenire». 
Come si può notare dalle dichiarazioni ri-
lasciate, l’assessore conferma la natura del 
tesoretto definendolo come risultato del 
risparmio derivato dalla razionalizzazione 
delle risorse. Quello che evita di fare, giu-
stamente, è una quantificazione del rispar-
mio, che essendo relativo ad un trentennio 
di operazioni, andrebbe prima attualizzato 
e poi rivalutato, dividendolo per tipologia. 
Rispetto al futuro impiego di queste risorse, 
andrebbero fatti dei chiarimenti, tra le righe 
indicati anche dall’assessore: tali somme 
restano vincolate al capitolo degli investi-
menti, in quanto relative a risparmi su mutui 
accesi per opere pubbliche realizzate con 
una spesa inferiore o ancora non realizzate. 
In ogni caso, questo tesoretto non sarebbe 

utilizzabile per la parte corrente della spesa 
ma solo per nuovi investimenti, qualora si 
tratti di risparmio, o per il completamento 
delle opere per cui sono stati erogati. Quello 
che sicuramente ci fa sorridere è che, dopo 
30 anni di gestioni diverse, e soprattutto 
dopo la recente presenza della commissio-
ne straordinaria con cui si è arrivati ad un 
piano di rientro dalla situazione deficitaria, 
concordato con la Corte dei conti, nessuno 
si sia accorto della presenza di una somma 
apparentemente tanto ingente, disponibile e 
impiegabile per investimenti futuri. Viene 
da pensare che tale cifra, sicuramente esor-
bitante rispetto a quella realmente disponi-
bile, non sia frutto della semplice ricerca 
delle monete sotto al cuscino del divano, ma 
l’ennesima dimostrazione di gestioni eco-
nomiche poco attente. 

Valerio Giampaola

BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

politica 3

Roberto Napoli

Cucco Petrone
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• 3.000 mq di esposizione su 2 livelli •

www.procasastore.it

FINALMENTE
RITORNA

LA GIOIA
DEL NATALE

PROCASA è:

località S. Lucia, Battipaglia (SA) • tel. 0828 1991151

CASALINGHI
FERRAMENTA
CASABAZAR
TESSILE

ACCESSORI AUTO
GIARDINAGGIO
ARREDO GIARDINO
SPAZIO PET

ILLUMINOTECNICA
ARREDOBAGNO
MOBILI IN KIT
ARREDO UFFICIO
PISCINE E ACCESSORI
AGRICOLTURA

FISSAGGIO E COLLANTI
COLORI
EDILIZIA
SCALE
SCAFFALATURE
LEGNO
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Festa del socio:  
la BCC che verrà

Presentata alla Festa del socio la Cassa 
Rurale del futuro: sempre più dei soci, 
sempre più banca delle comunità, sempre 
più banca che valorizza le eccellenze locali. 
Una Serena Dandini, come sempre vivace 
ed arguta, convinta assertrice della coope-
razione, ha condotto domenica sera all’Ari-
ston di Paestum la 46° edizione della Festa 
della Cassa Rurale di Battipaglia.
Oltre 1500 soci di quella che è la più so-
lida realtà della cooperazione di credito in 
Campania si sono incontrati per riflettere in-
sieme a testimonial d’eccellenza sul futuro 
della loro Cassa Rurale.
E di “ritornare al futuro”, tema dell’incon-
tro, ha parlato il presidente Silvio Petrone, 
mettendo in evidenza come proprio la cen-
tralità del socio sia la chiave di volta del fu-
turo della Cassa Rurale. Una Cassa Rurale, 
quindi, che dovrà puntare sempre più sull’a-
spetto cooperativo. Il presidente ha anche 
fatto riferimento alla Riforma e all’adesione 
della Cassa Rurale di Battipaglia al Gruppo 
Bancario Cooperativo.
Tema ripreso anche dal direttore genera-
le, Fausto Salvati, che, sollecitato dalla 
Dandini, ha anche dato qualche particola-
re in più sulla prossima fusione con la Bcc 
di Salerno e quella di Serino. Una Cassa 
Rurale, quella che nascerà presumibilmente 
a primavera, da 8000 soci, 220 dipendenti, 
130 milioni di capitale libero e 30 filiali.
A confermare le scelte del Consiglio di 
Amministrazione è stato Federico Del 

Grosso, membro del CdA, che ha messo 
in evidenza quanto dovrà essere importan-
te il coinvolgimento da protagonista di ogni 
comunità locale, soprattutto con un amplia-
mento così grande.
Estremamente significativa la testimo-
nianza del magistrato antimafia siciliano, 
Salvatore Vella, noto per le tante impor-
tanti inchieste antimafia che ha evidenziato 
l’importanza del lavoro di squadra per fare 
argine al malaffare e al tempo stesso costru-
ire sviluppo.
E a proposito di sviluppo, ampio spazio ha 
avuto il progetto voluto dalla Cassa Rurale 
di Battipaglia e realizzato dalla Fondazione 
Symbola sulla valorizzazione delle eccel-
lenze sul territorio: la banca delle qualità è 
divenuta fulcro di uno dei modi più virtuosi 
di fare cooperazione. A parlarne il giornali-
sta ed enogastronomo Carlo Cambi, mem-
bro del comitato scientifico di Symbola, che 
ha sottolineato le straordinarie realtà pre-
senti sul territorio. A renderne testimonian-
za c’erano con lui tre imprenditori inseriti 
da Symbola tra i migliori 50 su queste terre.
A concludere la serata è stato chiamato l’at-
tore e comico ligure, Maurizio Lastrico, il 
Dante di Zelig, che con i suoi endecasillabi 
esilaranti ha disegnato in modo divertente la 
società attuale.

C.S.

e-mail: info@salzanoserviziassicurativi.it
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Il presidente SIlvio Petrone intervistato da Serena Dandini

Listino buone azioni
Per carità, con tutto il rispetto, eccetera. 
Ma ieri mi è capitata sotto gli occhi la 
procedura di reclutamento, previo corso 
di formazione, delle Guardie Ambientali: 
ovvero i famosi “Agenti Verdi” che, stan-
do a quanto s’è letto qualche settimana 
fa, dovrebbero anche vigilare sul corret-
to conferimento dei rifiuti per la raccolta 
differenziata. Trattandosi di volontariato 
(sinonimo romantico di “l’acqua e poca 
e la papera non galleggia”) ovviamente i 
requisiti minimi richiesti sono alla portata 
di tutti: fisico a metà fra Rambo e La Cosa 
dei Fantastici 4, fedina penale più intonsa 
di un monaco entrato in clausura un’ora 
dopo la prima comunione, e, dulcis in 
fundo, “ricevuta dell’avvenuto pagamento 
di euro 35” per roba tipo quota associativa 
e assicurazione infortuni. 
Mi pare ovvio, in effetti: non solo ti 
consentiamo di venire a lavorare gratis, 
dedicandoci quel tempo libero che altri-
menti sprecheresti alla scuola di liscio 
o a portare i nipoti al parco, non solo ti 
permettiamo di startene ore all’addiaccio 
senza rimborsarti neanche un the caldo o 
le aspirine per il raffreddore, vuoi vedere 
che mo’ pretendevi pure che la comunità 
ti pagasse il corso.
E gli è andata pure di lusso, secondo me. 
Trentacinque euro sono niente, se para-
gonati alla soddisfazione di essere presi 
a parolacce dal pensionato in contravven-
zione per aver mischiato carta e plastica, o 
alla goduria di ficcare mani e naso in buste 
con scarti di pesce e uova marce. Che sarà 
mai, vuoi mettere il divertimento, maga-
ri a razzolare tra l’immondizia trovi pure 
l’occasione di un frullatore buttato ancora 
nuovo e perfettamente funzionante. Come 
dire: facile che, se i compiti fossero stati 
più gravosi, tipo svuotare cateteri agli al-
lettati o servire pasti ai clochard, non ce 
ne si usciva con un contributo inferiore ai 
cento euro.
E però, hanno pure detto, “fa curriculum”. 
Come no: fai un concorso da insegnante, 
per dire, e scavalchi le graduatorie per il 
solo fatto di saper individuare i quaderni 

di carta riciclata. Oppure, se sei pensio-
nato, scrivi la qualifica sotto il cedolino 
dell’Inps quando vai alla Posta e l’impie-
gato ti riconosce un paio di centoni in più.
Mi ricorda tanto quando, in gioventù, scri-
vevo per un altro giornale che si ritrovò 
ad appoggiare un certo candidato alle co-
munali: tra uno che era troppo preso ad 
attaccare manifesti, un altro che doveva 
fare pubbliche relazioni, un altro ancora 
che reggeva le assi del palco, dedicai un 
intero weekend – notti comprese – a riem-
pire quasi tutte le pagine di quel numero. 
Credevo di essere almeno in credito di un 
grazie, ma mi sbagliavo: dall’indifferenza 
di candidato e compagni capii che avrei 
dovuto essere io, a ringraziarli, per avermi 
dato l’occasione di essere stato utile alla 
causa (ecco perché poi si votava a destra, 
ai tempi: con la gente del Cavaliere, una 
dedizione del genere m’avrebbe fruttato 
minimo uno scranno di fianco al Feltri).
È l’evoluzione della coscienza civica, 
insomma, la nuova etica del dovere so-
ciale: disponibilità e abnegazione, come 
sempre, hanno un costo che va saldato. A 
nulla rilevando, in ciò, che adesso sia l’of-
ferta a pagare la domanda: in fondo, tra il 
“fa’ bene e scordati” e il “fa’ male e pen-
saci”, ci può ben stare un più pragmatico 
“fa’ bene e spendici”.

Ernesto Giacomino 

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 

Hanno amichevolmente collaborato:  
Valerio Bonito, Romano Carabotta, Chiara Feleppa,  
Ernesto Giacomino, Valerio Giampaola, Costantino 
Giannattasio, Giuseppe Ingala, Carmine Landi,  
Roberto Lembo, Annalinda Palladino, Elisa Sarluca, 
Carmine Sica.

Stampa    Litos, Battipaglia
Foto   Sfide
Pubblicità    Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu 
posta@nerosubianco.eu

Direttore Responsabile    Francesco Bonito
Caporedattore    Carmine Landi
Editore    Sfide, Battipaglia
Redazione    via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione    Sfide



264/2016

www.nerosubianco.eu

6 attualità

Amministrazioni 
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

Tel. 0828 301014 - 338 6473647
BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

6 novembre
Grande successo per la Giornata gra-
tuita della prevenzione. Circa 120 visi-
te gratuite sono state eseguite dai medici 
che hanno partecipato all’evento orga-
nizzato dalla Croce Rossa Italiana e dal 
Segretariato Italiano Giovani Medici.

7 novembre
Anziano sbranato dai suoi cani. Il 
vivaista Pasquale Malafronte, 78 anni, 
originario di Castellammare di Stabia, 
ma da anni residente a Battipaglia, nel 
corso della mattinata si è recato con il 
suo furgoncino, Fiat Doblò, nel suo vi-
vaio di via Idrovora, per accudire i due 

cani di razza corsa, tenuti a guardia della 
proprietà. Ma i due cani, forse nel tenta-
tivo di raggiungere un cagnolino di pic-
cola taglia che si trovava all’interno del 
mezzo, hanno aggredito il loro padrone 
ed uno dei due lo ha morso profonda-
mente alla giugulare, provocandone la 
morte in poco tempo. Don Pasquale, 
così era noto in zona l’anziano flori-
cultore, è stato trovato in una pozza di 
sangue da un vicino che rientrava nella 
propria abitazione. Subito allertati, sono 
giunti sul posto i carabinieri e gli opera-
tori del 118, che non hanno potuto che 
constatare la morte dell’uomo.
– Tentativo di furto in un’abitazione, 
arrestato dalla polizia uno dei ladri. 
Tentano di penetrare in un’abitazione 
nella zona rurale di Battipaglia, ma l’al-
larme scattato li mette in fuga. Il pro-
prietario, ricevuto a distanza il segnale 
antifurto, allerta subito la polizia. Una 
pattuglia del locale Commissariato in-
tercetta i fuggiaschi e comincia un lungo 
inseguimento che termina solo quando, 
all’altezza di Campolongo, l’auto dei 
malviventi finisce fuori strada. Due dei 
tre a bordo si danno alla fuga nei campi. 

Il terzo viene arrestato dagli agenti. È 
un marocchino di 33 anni, Saleh Fanani. 
Si cercano ora i due complici.

10 novembre
Paolo Bini vince a Milano il dicias-
settesimo premio Cairo. L’artista bat-
tipagliese Paolo Bini (nella foto) si è 
aggiudicato a Milano il diciassettesimo 
premio Cairo con la sua opera “Luoghi 
del Sé”. Bini, che si è diplomato all’Ac-
cademia delle Belle Arti di Napoli nel 
2007, vive e lavora tra Battipaglia e il 
Sudafrica. I suoi lavori, realizzati con 
nastri di carta dipinti singolarmente e 
applicati su diversi supporti, si presen-

tano come superfici astratte e modula-
ri, monocromatiche o multicolori, che 
assumono la tradizionale forma del 
quadro oppure quella dell’installazione 
ambientale.

11 novembre
Semaforo spento in via Spineta: conti-
nuano gli incidenti. Malgrado il solle-
cito già inoltrato nelle scorse settimane 
dalla sindaca Francese alla Provincia, 
il semaforo, che dovrebbe regolare il 
traffico tra via Spineta e via Noschese, 
resta ancora lampeggiante. In questo 
incrocio, purtroppo, gli incidenti sono 
molto frequenti: soltanto in giornata se 
ne sono registrati due, con tre feriti giu-
dicati guaribili in dieci giorni. Sul posto 
sono intervenuti i vigili della locale po-
lizia municipale per accertare le dinami-
che degli incidenti.

12 novembre
A Battipaglia intitolata una piazza ai 
caduti di Nassiriya. In occasione del 
tredicesimo anniversario della strage di 
Nassiriya è stata intitolata ai caduti la 
piazzetta antistante alla caserma della 
Compagnia dei carabinieri di Battipaglia. 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Teatro, tre appuntamenti da non perdere

Buone notizie per gli appassionati di te-
atro. Non ha necessità di spostarsi altro-
ve chi ha voglia di assistere a comme-
die o pièce teatrali. Può farlo restando a 
Battipaglia, seguendo i numerosi appun-

tamenti in programma nella nostra città.
Si comincia con il quarto appuntamento 
della rassegna Teatro Insieme, voluta da 
Vincenzo Fauci: domenica 27 novem-
bre va in scena la commedia “Il morto 
sta bene in salute” (di Gaetano di Maio, 
regia di Giuseppe Grieco, compagnia Gli 
Ipocriti), alle ore 19.30 nell’auditorium 
della parrocchia S. Gregorio VII. Un 
po’ commedia un po’ “giallo”: protago-
nisti due gestori di una pensione a con-
duzione familiare, Gennaro e Nannina 
Bottiglieri, che rinvengono casualmente 
una borsa contenente una grossa somma 
di denaro. Equivoci, tresche, milioni spa-
riti, per un finale coinvolgente e per nulla 
scontato. Domenica 4 dicembre, ancora 
per la rassegna Teatro Insieme e sempre 

nell’auditorium della parrocchia S. 
Gregorio VII, sarà la volta della compa-
gnia Il Mosaico con “Coppia aperta quasi 
spalancata” (regia di Carmen Santoro), 
storia tragicomica di una coppia che si 
confessa e si racconta al pubblico, scritta 
agli inizi degli anni ’80 dagli indimenti-

cati Dario Fo e Franca Rame. “La rasse-
gna Teatro Insieme procede con molta 
soddisfazione, al di sopra delle aspettative 
sia come numero di spettatori che come 
qualità degli spettacoli” ha dichiarato 
Vincenzo Fauci. 
Ma non finisce qui: sabato 3 e domeni-
ca 4 dicembre al teatro Bertoni l’asso-
ciazione culturale Sipario presenta “…E 
fuori nevica!”, commedia in due atti di 
Vincenzo Salemme del 1995. Protagonisti 
tre fratelli, ognuno con problemi socio-fa-
miliari, che si rincontrano dopo la morte 
della madre per la lettura del testamento. 
La regia è di Gianni Parisi e le musiche di 
Mario Cafarelli.

Chiara Feleppa

La compagnia teatrale Gli Ipocriti
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Come si ricorderà, nella strage persero 
la vita dodici militari dell’Arma dei ca-
rabinieri, cinque militari dell’Esercito e 
due civili, che prestavano la loro opera 
in Iraq nella missione di pace “Antica 
Babilonia”. Alla cerimonia di intitolazio-
ne hanno presenziato la sindaca Cecilia 
Francese, il colonnello Antonino Neosi, 
comandante provinciale dei carabinie-
ri di Salerno, Erich Fasolino, coman-
dante della Compagnia carabinieri di 
Battipaglia, associazioni ed autorità mi-
litari, civili e religiose.
– Vincita record al “10 e Lotto”. Nella 
ricevitoria di Stefania Fierro, in via 
Olevano, vincita record di 53mila euro 
“al 10 e Lotto”. Il fortunato giocatore ha 
effettuato la vincita con una giocata di 
soli due euro, confrontando in diretta la 
corrispondenza degli otto numeri scelti 
con quelli estratti.

15 novembre
Mazzette per il “patentino” ai tabac-
cai: sospeso Salimbene. Antonio 
Salimbene (nella foto), di anni 53, nativo 
di Portici, ma da anni residente a 
Battipaglia, dove ha anche ricoperto l’in-
carico di assessore con il sindaco 

D’Alessio e più volte di consigliere co-
munale, funzionario della Dogana saler-
nitana, addetto al rilascio ed al rinnovo 
delle licenze ai tabaccai per la vendita di 
beni di monopolio, notoriamente dette 
“patentini”, sarebbe la mente di un giro 
di mazzette per il rilascio di dette licenze. 
Lo avrebbe accertato un’indagine della 
Guardia di Finanza di Eboli, partita 
dall’ esposto di un imprenditore che 
aveva inspiegabili ritardi nel rilascio 
della dovuta licenza. Le indagini svolte 
per quasi un anno avrebbero accertato 
l’esistenza di un vero e proprio tariffa-
rio: tra i dieci e i quindicimila euro per 
un rilascio e cinquemila per un rinnovo.  

I casi scoperti sarebbero sei. Oltre a 
Salimbene sono coinvolti nell’indagi-
ne due intermediari, uno di Eboli, ex 
autista del sindaco Cariello, ed uno di 
Mercato San Severino, che avrebbero 
avuto il compito di contattare i tabac-
cai. Ai tre sono stati contestati i reati 
di induzione indebita, abuso d’ufficio 
e falso. A Salimbene è stata notificata 
una misura cautelare interdittiva, emes-
sa dal Gip del Tribunale di Salerno, su 
richiesta del pubblico ministero, che lo 
sospende dall’attività per dieci mesi.

19 novembre
Raid incendiari nelle vie del cen-
tro: bruciati i sacchetti dei rifiuti. 
Durante la notte, ignoti hanno appicca-
to il fuoco ai sacchetti dei rifiuti in di-
verse località del centro cittadino. Così 
i vigili del fuoco sono dovuti interve-
nire in via Domodossola, via Napoli, 
via Garibaldi, via Dante Alighieri, via 
Mameli e via Gramsci. Per fortuna 
era la giornata della raccolta dei car-
toni, per cui si è evitato un maggiore 
inquinamento atmosferico, e l’assenza 
di vento ha limitato il propagarsi del-
le fiamme. Nel corso della mattinata, 

i vigili urbani hanno effettuato sopral-
luoghi nei luoghi dei roghi ed hanno 
potuto constatare che erano stati pro-
vocati danni solo alle facciate dei pa-
lazzi ed ai portoni d’ingresso. Secondo 
alcune testimonianze ad appiccare il 
fuoco sarebbe stato un gruppetto di 
giovani. I carabinieri stanno cercando 
di identificarli anche con l’ausilio dei 
filmati registrati dalle telecamere di 
videosorveglianza.

Cosa succede in città (continua da pag. 6)

* �Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte 
dai principali quotidiani.

Il prossimo 
numero di

uscirà mercoledì
7 dicembre
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La malattia di Alzheimer

L’Alzheimer è una malattia pervasiva in 
quanto sottrae giorno dopo giorno la ca-
pacità di gestire la propria vita. All’inizio 
si tratta di piccole dimenticanze, della 
difficoltà a mantenere il filo del discorso, 
sbagliare strada o confondere i giorni. In 
seguito gli impegni quotidiani diventa-
no grandi lavori, i pochi minuti percepiti 
come ore, la lettura dell’orologio un vero 
e proprio rebus, le piccole dimenticanze 
si trasformano in buchi neri e le azioni 
fatte mille volte, come cucinare un piatto 
di pasta, richiedono una concentrazione 
e uno sforzo immani per essere porta-
te a termine con successo. Un malato di 
Alzheimer è come un  grattacielo illumi-
nato di sera con le luci che, piano piano, si 
spengono tutte, fino al buio totale. 
L’Alzheimer è una malattia neurodege-
nerativa caratterizzata da un progressivo 
deterioramento cognitivo accompagnato 
da disturbi comportamentali e alterazio-
ni di personalità. Nella quotidianità ciò si 
traduce in una impossibilità concreta ad 
affrontare in maniera autonoma gli impe-
gni della vita quotidiana e nella necessità 
sempre più forte di avere qualcuno che se 
ne prenda cura. Si tratta di una malattia in-
guaribile portatrice di un declino progres-
sivo e inarrestabile, ma non incurabile. 
Curare una persona con una malattia pro-
gressivamente ingravescente significa ral-
lentarne il peggioramento e migliorarne 
la qualità della vita. In ambito medico è 
ormai consolidato l’uso di farmaci che 
contrastano il decadimento cognitivo e 
che agiscono sui sintomi psichiatrici e i 
disturbi comportamentali. 

Si sta diffondendo un altro prezioso allea-
to nella cura della malattia di Alzheimer: 
la stimolazione cognitiva. Tale interven-
to si basa sulla ri-attivazione delle abilità 
cognitive tramite veri e propri programmi 
di esercizio mirati al rallentamento del 
generale decadimento. È prevista inoltre 
l’acquisizione di strategie di compensa-
zione che aiutano il malato di Alzheimer 
ad aggirare le difficoltà quotidiane e ne 
migliorano l’autonomia personale. Questa 
terapia ha un effetto positivo sulla qualità 
della vita del paziente e di chi se ne pren-
de cura, determina un miglioramento nel 
tono dell’umore e una riduzione del cari-
co gestionale da parte del famigliare. 
La stimolazione cognitiva è un valido 
alleato al trattamento farmacologico nel 
cercare di mantenere accese il più a lungo 
possibile le luci del grande grattacielo che 
è il malato di Alzheimer.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Un problema che … scotta!
L’inverno è la sua stagione preferita, non 
è mai benvenuta, evoca sempre un peri-
colo incombente, viene da sempre com-
battuta: è la febbre. Tutti gli organismi 
a sangue caldo hanno sviluppato questo 
meccanismo per difendersi dalle infe-
zioni. Con l’aumento della temperatura 
corporea le cellule immunitarie diventa-
no più efficienti nel produrre gli anticorpi 
utili nell’aggredire ed eliminare i virus o 
i batteri. Eppure ogni volta che fa la sua 
comparsa è il panico. Nel passato le febbri 
erano spesso associate a malattie infetti-
ve gravi che mietevano  vittime tra gran-
di e piccini. È facilmente comprensibile 
quindi, come alla febbre alta si associasse 
l’idea della morte. Ma a far morire erano 
tubercolosi, meningite, broncopolmoni-
te, malaria, tifo, colera, certo non la feb-
bre che accompagnava queste infezioni. 
Grazie alle vaccinazioni ed agli antibioti-
ci queste patologie sono quasi scomparse. 
I nostri bambini nella maggior parte dei 
casi sono affetti da malattie febbrili bana-
li,  ma l’associazione mentale inconscia, 
febbre alta-danno-morte, probabilmente è 
rimasta. Ieri i nostri nonni si confronta-
vano con malattie gravi e pericolose, non 
avevano terapie efficaci per combatterle, 
ma affrontavano la febbre con meno an-
sia. Oggi invece: telefonata immediata 
al pediatra, ricerca affannosa del medi-
co, corse al pronto soccorso, “vagonate” 
di antifebbrili, cortisone, spugnature…  
tutto pur di far scendere la temperatura. 
Tanta energia sprecata per combattere un 
meccanismo che madre natura mirabil-
mente ha architettato e che noi umani, 
guidati dalle nostre paure, caparbiamente 
contrastiamo. 
Bisogna imparare a gestire meglio la 
febbre. Nel 2013 il NICE britannico 
(National Institute for Health and Care 
Excellence) prima, e la SIP (Società 
Italiana di Pediatria) poi, hanno ritenuto 
opportuno pubblicare le seguenti linee 
guida sulla gestione della febbre: è da 
considerare normale la temperatura fino 
a 37,5°C e la temperatura va misurata 
con un termometro elettronico e in sede 
ascellare (il termometro a mercurio, se 
pur molto preciso, non è più utilizzato per 
la nota tossicità ambientale del mercurio 
stesso e va evitata la misurazione orale 

o rettale). L’impiego di ghiaccio, acqua 
fredda o alcool per far scendere la tem-
peratura è sconsigliato, basta scoprirlo, e 
la febbre alta da sola non è in genere indi-
cativa di infezione grave, più significativa 
è la valutazione dello stato generale del 
piccolo. Gli antifebbrili vanno sommini-
strati solo se il bambino è particolarmente 
disturbato dalla febbre; i soli antifebbrili 
consigliati in età pediatrica sono il pa-
racetamolo (unico farmaco utilizzabile 
sin dalla nascita) e l’ibuprofene e van-
no dati per via orale. La somministra-
zione per via rettale va considerata solo 
in caso di vomito perché l’assorbimento 
del farmaco per tale via non è ottimale. 
Il dosaggio degli antifebbrili va calcolato 
in base al peso corporeo e non all’età del 
bambino; e i farmaci vanno dosati con gli 
appositi misurini acclusi alla confezione 
per evitare errori. L’uso dei cortisonici 
per far scendere la temperatura è da evi-
tare, così come è inutile l’uso preventivo 
degli antifebbrili in bambini sottoposti a 
vaccinazione al fine di ridurre l’incidenza 
della febbre o per prevenire le convulsioni 
febbrili. Il bambino con febbre non va co-
perto molto a meno che non abbia brividi 
o freddo, non va forzato a mangiare ma 
va idratato offrendogli spremute, brodi e 
bevande tiepide. Va visitato prontamente 
quando è più abbattuto del solito, pallido, 
ansimante, poco reattivo, piagnucoloso e 
sofferente anche dopo che è scesa la tem-
peratura. Il bambino febbrile al di sotto 
dei 3 mesi di vita va sempre monitorato 
con attenzione ed eventualmente ricove-
rato per un più elevato rischio di malattie 
importanti.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

PER LA 
PUBBLICITÀ
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GIORNALE
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Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…25 novembre
1915
Albert Einstein annota sul suo taccuino 
la formula che racchiude il destino ulti-
mo dell’Universo (le famose equazioni di 
campo).

1940
Picchio Picchiarello (Woody Woodpecker) 
fa il suo esordio nel cartone Knock knock. 
Sarà subito amatissimo da piccoli e 
grandi.

1952
Agatha Christie mette in scena per la 
prima volta, all’Ambassadors Theatre di 
Londra, la commedia di genere polizie-
sco Trappola per topi. Ad oggi, è l’unico 
esempio di dramma tuttora rappresentato 
ininterrottamente ogni giorno, a partire 
dal debutto (prima all’Ambassadors, dal 
1974 al St.Martin’s).

1958
Con il referendum costituzionale del 4 
ottobre, i cittadini del Sudan Francese 
votano in massa per l’istituzione della 
Repubblica sudanese, che nasce il succes-
sivo 25 novembre. Il nuovo Stato si uni-
sce in seguito al Senegal per costituire la 
Federazione del Mali.

1963
Nel cimitero nazionale di Arlington 
(Usa), avviene la sepoltura del presidente 
degli USA J. F. Kennedy, assassinato il 22 
novembre a Dallas, Texas.

1973
In Grecia, in seguito ad un colpo di Stato 
ordito dal tenente generale Phaidon 
Gizikis, viene estromesso il presidente le-
gittimo George Papadopoulos.

1984
Trentasei dei più grandi musicisti pop 
britannici ed irlandesi si riuniscono per 
registrare la canzone Do they know it’s 
Chritmas?, al fine di raccogliere denaro 
per alleviare la carestia in Etiopia. In to-
tale, sono stati venduti 6.350.000 dischi.

1990
Precipita un elicottero dell’Agip con a 
bordo tredici lavoratori, tutti deceduti nel-
lo schianto del velivolo, al largo della co-
sta di Marina di Ravenna.

1999
Per volere delle Nazioni Unite, viene istitu-
ita la Giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne, celebrata anche in Italia.                                                                      

                 La storia è un romanzo 
del quale il popolo è l’autore 

(Alfred  de Vigny)

Dall’Europa alle Salvemini 

Ha riscosso grande successo il proget-
to Erasmus Get Addicted To Happiness, 
organizzato dall’istituto comprensivo 
Salvemini. La significativa manifestazio-
ne, che si è svolta dal 13 al 19 novembre, 
ha portato a Battipaglia delegazioni di 
giovanissimi studenti provenienti da cin-
que nazioni: Spagna, Croazia, Turchia, 
Polonia e Portogallo. 
Una calorosa accoglienza, quella che i ra-
gazzi delle Salvemini hanno riservato agli 
ospiti fin dal lunedì mattina, quando, tra le 
mura del plesso scolastico di via Etruria, 
i bambini e i ragazzi hanno allietato l’at-
mosfera con canti, balli e scenette. Poi, al 
pomeriggio, la passeggiata per le vie di 
Salerno, ammirando col naso all’insù le 
incantevoli Luci d’Artista. 
Il martedì, dopo una breve cerimonia 
nella struttura scolastica di via Ravenna, 
i ragazzi hanno visitato la biblioteca 
comunale, alla De Amiciis, e sono stati 
ricevuti nell’aula consiliare di Palazzo 
di Città dalla prima cittadina Cecilia 
Francese, dal vicesindaco Ugo Tozzi, 
e dagli assessori Michele Gioia, Laura 
Toriello e Maria Catarozzo. «Questo 
progetto – ha dichiarato la Francese – è 
motivo di orgoglio per la nostra città; è 
un’emozione vedere l’aula del consiglio 
comunale piena di giovani». A sera, poi, 
i laboratori artistici, che sono proseguiti 
pure il mercoledì, interrotti dalle danze 
folk delle Sette Bocche e dai food wor-
kshop a cura di alcune attività di ristora-
zione battipagliesi.
Il giovedì, dunque, tutti a Napoli e ai 
suggestivi scavi archeologici di Pompei; 
venerdì, invece, i ragazzi, ovviamente 
accompagnati dagli insegnanti e dalle 
famiglie, si sono recati presso il sito di 
Paestum. 

Il 19 mattina, infine, le delegazioni sono 
ripartite per raggiungere nuovamente i 
propri paesi d’origine. 
Saluti e abbracci, con copiose lacrime a 
rigare i volti dei ragazzi, al termine d’u-
na bellissima esperienza, vissuta intensa-
mente e senza alcuna riserva.
I cuori dei piccoli, grandi battipagliesi del-
le Salvemini, all’indomani di Get Addicted 
To Happiness, sono sicuramente più ricchi 
di prima. Da Battipaglia, italiani, spagnoli, 
croati, turchi, polacchi e portoghesi hanno 
lanciato una testimonianza significativa: in 
un’epoca d’odio, in cui si torna a parlare 
di muri e divisioni, i più piccoli guardano 
oltre gli steccati dei grandi, portando ne-
gli occhi la consapevolezza che la felicità 
può e deve travalicare i confini nazionali. 
D’altronde, il sorriso non si lascia ingab-
biare da lingue, tradizioni, usi, costumi, 
religioni e bandiere, perché la gioia non ha 
frontiere, e il mondo è la sua casa. 

Carmine Landi

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.
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La Treofan PB63  
conquista la vetta

Non si ferma più il treno Treofan PB63, 
squadra maschile! Arriva anche l’ottava 
vittoria consecutiva conquistata sul cam-
po del Megaride Napoli, con il punteggio 
finale di 86 a 61 che testimonia il grande 
momento della squadra militante nel cam-
pionato di serie C Silver. Insieme alla 
soddisfazione per il successo esterno ar-
riva anche quella per l’aggancio alla testa 
della classifica, complice lo scivolone in-
terno della GMA Pozzuoli, battuta a sor-
presa dalla Nuova Pallacanestro Stabia. 
La partita della Treofan inizia con la solita 
determinazione che le permette di prende-
re subito un buon margine di vantaggio, 
chiudendo il primo quarto 19 a 12, e metà 
tempo sul +14 del 26 a 40. L’impegno 
dunque è sembrato anche più agevole del 
previsto, con la seconda parte della gara in 
completo controllo degli uomini di coach 
Orlando Menduto, fino al +25 finale, an-
che se la facilità con cui è arrivato il risul-
tato va ascritta tutta alla splendida presta-
zione complessiva del team. La coesione 
e la partecipazione corale si legge anche 
nella distribuzione dei punti tra i giocato-
ri, con top scorer Ausilio 18, poi Fabiano 
17, Wilson 16, Esposito 11, Knezevic 9, 
Trapani 8, Giorgi 4, Pagano 3. 
La crescita costante della Treofan PB63 fa 
ben sperare dunque, per i prossimi impe-
gni dei quali, il primo, casalingo conFelix 
Napoli, fanalino di coda della classifica, 
non dovrebbe rappresentare un grosso 
ostacolo; mentre per il secondo, infraset-
timanale sul campo della GMA Pozzuoli, 
sarà utile verificare la tenuta della squadra, 

confidando anche nel contributo in campo 
del capitano Francesco Ambrosano, as-
sente dal parquet già da qualche settimana 
per un infortunio. 
Se il basket maschile gioisce, la fem-
minile sta approfittando della pausa del 
campionato, dovuta agli impegni della 
Nazionale, per andare avanti nel progetto 
di costruzione di una squadra completa-
mente nuova; il lavoro in palestra di Riga 
e Dragonetto certamente sarà foriero di 
miglioramenti, anche se la ripresa delle 
ostilità prevista sul campo della Gesam 
Lucca non favorisce certo le battipagliesi.

Valerio Bonito

Derrick Wilson
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Il ds Guariglia: prima  
la salvezza, poi si vedrà

Dopo la sconfitta per 1 a 0 nell’attesissimo 
derby con l’Ebolitana, la Battipagliese è 
riuscita a raccogliere 7 punti in 3 partite: 
risultati sicuramente incoraggianti e che 
fanno ben sperare. Nonostante le due bel-
le vittorie contro Sant’Agnello e Rinascita 
Vico, la squadra è stata fermata sullo 
0-0 allo stadio Roca dal San Tommaso. 
Probabilmente i risultati ottenuti vanno 
ben oltre le più rosee aspettative, poiché la 
squadra è stata allestita pochi mesi fa, e c’è 
stato un avvicendamento in panchina, con 
l’arrivo di Ciccio Tudisco in sostituzione 
di Carlo Graziani. Il direttore sportivo, 
Carmine Guariglia, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni ai nostri taccuini riguardo 
l’andamento della Battipagliese in questa 
prima fase del campionato di Eccellenza. 
«Il nostro obiettivo primario è la salvez-
za. Una volta raggiunta quella soglia, 
cercheremo di toglierci qualche soddisfa-
zione e regalare gioie ai nostri fantastici 
tifosi». L’ambiente bianconero ha molto 
da recriminare per gli errori arbitrali, ma 
ciò non giustifica qualche punto di trop-
po perso per strada: «Gli arbitri ci hanno 
danneggiato almeno due volte quest’anno. 
Durante il derby contro l’Ebolitana, ci è 
stato negato un evidente calcio di rigore 
per un intervento su Maiese. Nell’ultimo 
match, in cui abbiamo affrontato il San 
Tommaso, la rete che ci è stata annullata 
avrebbe potuto sbloccare una gara giocata 
sul filo dell’equilibrio. Dobbiamo fare di 
più – aggiunge – avremmo potuto racco-
gliere punti che alla fine di una stagione 
fanno la differenza». Nel frattempo, la 

squadra continua a lavorare per limare 
le imperfezioni venute a galla nelle ulti-
me partite. Gli under si stanno mettendo 
in mostra e pian piano stanno acquisen-
do grande dimestichezza con il calcio dei 
“grandi”. La società è d’accordo sugli 
obiettivi da perseguire il prima possibile: 
raggiungere la Serie D. Il ds ha afferma-
to: «Stiamo gettando le basi per un futuro 
roseo, nella speranza di coronare i sogni 
dei nostri grandi tifosi entro quattro anni».

Costantino Giannattasio

CLASSIFICA (dopo l’undicesima giornata)

1 Ebolitana 1925 27
2 Audax Cervinara 1935 24
3 FC Sorrento 24
4 Nola 1925 22
5 BATTIPAGLIESE 19
6 Faiano 1965 19
7 Solofra 15
8 San Vito Positano 14
9 Picciola 13
10 Palmese 12
11 Fc Sant’Agnello 10
12 Pol. Santa Maria 8
13 Rinascita Vico 8
14 San Tommaso 8
15 Castel San Giorgio 7
16 Valdiano 4

Ginnastica posturale con pancafit
Oggi è possibile intervenire per permet-
tere a ognuno di mantenere una postura 
corretta, con un recupero di funzionalità 
e armonia del proprio corpo. La postu-
rologia, grazie a un osservazione attenta 
dell’individuo nella sua globalità e all’u-
tilizzo di metodiche specifiche e mirate, 
permette di intervenire sulle patologie 
di carattere osteo-articolare come il mal 
di schiena, le cervicalgie, e i processi ar-

trosici. All’interno del Centro Balnaea, 
da sempre sensibile alle innovazioni nel 
settore fitness e benessere, validi pro-
fessionisti prestano le proprie capacità 
al servizio degli utenti; come nel caso di 
Annabella Lamberti (laureata in scien-
ze motorie, posturologa, chinesiologa e 
idrokinesiterapista) che, per restituire fles-
sibilità all’apparato muscolare, propone il 
riequilibrio posturale attraverso l’allunga-

mento globale decompensato (c.d. me-
todo Raggi) con l’utilizzo di un attrezzo 
chiamato pancafit. 
Pancafit permette di riequilibrare la po-
stura, agendo sui muscoli e sul loro allun-
gamento in modo da prevenire i traumi 
causati dai compensi che il corpo mette in 
atto per sfuggire ai dolori. Gli obiettivi che 
si possono raggiungere sono: diminuzio-
ne delle tensioni muscolari, aumento delle 

mobilità articolari e della funzionalità del 
corpo, benefici a livello venoso e linfatico, 
tonificazione muscolare e miglioramento 
della postura. Pancafit è di grande aiuto 
per tutti, semplice da eseguire, ideale per 
recuperare e mantenere una buona condi-
zione fisica. Da Balnaea, oltre alla ginna-
stica posturale con pancafit, è possibile 
praticare altre discipline come lo Yoga e il 
Pilates.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIAINFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.com




